
Quo vadis?

L’esodo dal sud del mondo



Indice della lezione Quo vadis?
1. Nei Paesi «occidentali» si concentra la ricchezza, si

concentrano modi di vita più agiati.
2. A sud del mondo, specie in Africa, ci sono miserie

ataviche e guerre. Ed il Medio Oriente è devastato
da guerre recenti che queste almeno finiranno.

3. I popoli si spostano per fame o x guerre da sud a
nord verso i Paesi «occidentali» (anche i paesi nord-
orientali non ne sono esenti causa guerre)

4. L’Europa sta conoscendo un esodo senza precedenti
(anche se c’erano avvisaglie)

5. Che fare? Una proposta shock.





Quo vadis?
Se la gente stesse bene a casa propria ci resterebbe. Si
muove perché:
 Scappa da guerre.

In tal caso l’esodo potrebbe esser transitorio e finiti i
conflitti potrebbe tornare a casa propria.
 Cerca migliori qualità di vita.
• Se la terra è avversa: fame, sete, siccità, povertà,

la migrazione può diventare definitiva.
• Per cancellare avversità e miserie occorrerebbe

uno sforzo delle nazioni più ricche che talvolta sono
state le stesse responsabili delle povertà territoriali.



Quo vadis
 La Globalizzazione ha accelerato le migrazioni.
In Tv si vede il «lusso» dell’occidente. Con i telefonini sai
come vive chi si è già spostato. Se hai soldi entri con
permessi turistici. Se sei povero ti fai drammatiche
traversate, ma poi col satellitare puoi farti soccorrere.
 Primo problema: capienza e volontà di ricezione riceventi.
• Germania ha 80 Ml abitanti: non potrebbe ospitarne 40 Ml.
• In moltissimi Paesi e paesini: egoistica difesa degli orticelli

e si costruiscono muri. Il diverso è osteggiato
 Secondo problema: la malavita nazionale/internazionale
nei fragili e nei respinti trova facile manovalanza, spacciatori,
soldati e caporalati che dei migranti fanno nuova carne da
lavoro e nuove schiave/i.



Quo vadis. Della fame si sapeva
 Esodo da guerra: difficilmente prevedibile.
 Esodo da fame: da tanti anni manda segnali. I primi

migranti oggi sono nonni.
 Italia: avamposto che ha visto crescere i migranti per

fame. Vi ricordate i Senegalesi del ’70 a Milano?

A parte i rifugiati perché oggi si parla di catastrofe?
Perché non abbiamo saputo organizzarci prima?

Davanti alla fame l’occidente ha chiuso gli occhi;
ha creduto di rimuovere il problema. Paradossale
che il Parlamento EU abbia priorizzato la curvatura
delle banane.



A cavallo del 900 il grande esodo del nord

• Il primo grosso esodo riguardò, per fame, l’Europa e
l’Italia in particolare ( 24 milioni di Italiani
migrarono verso le Americhe; 14 Ml tornarono)

Nord America



Al mondo quanti siamo?
Al mondo siamo oltre 7 miliardi:
2 miliardi vivono
3 sopravvivono
2 miliardi stentano con meno di 2 $ al giorno
Dei 7 miliardi:
2 miliardi sono in sovrappeso e si ammalano
1 miliardo sono in sottonutriti e muoiono
Ogni 4 secondi una persona muore di

malnutrizione.
Con la spesa farmaceutica che si spende per curare

gli obesi si potrebbe elevare il tenore di vita dei
due miliardi di poveri
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Stati rossi
troppa fame



Il Sud. la miscela esplosiva africana
 L’Africa: continente che cresce di più in popolazione

senza mezzi di sostegno adeguati.
 Colonizzatori Europei: sfruttato l’Africa e lasciata in

genere a despoti amici che continuano.
 Se non gli insegni a pompare acqua non possono

coltivare. Se non coltivano devono comprarsi cereali
che aumentano ogni anno del +2%.
 I coloni volevano più braccia e non hanno limitato le

nascite. Far più figli rientra nella cultura di chi
muore presto, si ammala prima e spera nell’aiuto
dei figli.
 Fra 20/30 anni in Africa saranno 2 Md e gran parte

ancora sottonutriti.



L’esodo del sud del mondo
 Da metà Africa si parte per fame. Ma si

fugge anche per guerre. Guerre in: Centro
Africa, nord Nigeria con Boko Aram, Eritrea, Somalia,
Libia, Sudan ovest, il Mali  diviso fra milizie di Al
Qaeda e fazioni di terroristi tuareg.
 Speciale attenzione: l’asse nord sud che collega , via

Niger, la Nigeria di Boko Haram alla Libia dove
comandano tutti i terroristi africani.

Siamo nel Sahel la fascia più povera del continente ricca
però di minerali strategici come l’uranio saccheggiato da
Francia e Cina. Il Niger, in rapida crescita demografica e
senza risorse, ha la mediana della popolazione 18enne.

Senza interventi esterni sarà serbatoio di reclutamento Isis



L’esodo del sud: 4 tendenze
1. Aumentano i profughi di guerra; 9 Ml in più

dell’anno precedente da Medio oriente e Africa
2. Riceventi profughi del medio oriente : Turchia

Pakistan, Libano, Iran (ne accolgono 6 Ml).
3. Riceventi profughi Africani (3 Ml) l’Europa con la

quasi esclusione dei Paesi ex Russi.
L’invasione dei profughi deriva dalla
decomposizione degli stati post colonialistici fra
medio oriente e Africa, cioè quel che risulta dalla
spartizione franco britannica del Levante nel
1920 e dell’Africa dopo il 1950.



L’esodo del sud del mondo
4. Europa: in un secolo si è trasformata da
colonizzatore a obbiettivo dei suoi ex colonizzati.
Tutto questo si sapeva da anni, ma solo adesso si
cerca di governare il fenomeno con esiti  caotici. Con
l’aggiunta di guerre la miscela è diventata esplosiva.
Non ultimo: coloro che temono che fra i migranti
nord-orientali possano infiltrarsi terroristi islamici,
siano coscienti che anche metà l’Africa, quella più
vicina a noi e anche quella molto affamata è di stretta
osservanza sunnita.
E l’islam avanza (vedi Nigeria del nord) e
tutta la fascia  a nord dell’equatore



L’invasione d’Europa come limitare?
Accogliere o respingere? Accogliere si, ma con

condizioni:
il filone africano rappresenta il primo problema perché
fra 20/30 anni gli africani saranno il doppio. Non ce la
faremo. Soluzione:
1. Non subire, ma strutturare il fenomeno con regole

precise, comuni per tutti i Paesi, e fatte rispettare.
2. Permettere l’entrata e l’integrazione della  massa di

migranti di cui ogni Paese ha proporzionalmente
bisogno, e a cui può assicurare un minimo welfare.

3. Agevolare i rimpatri volontari e  rendere «meno
facile» la vita dei non rifugiati in modo da non
incentivare nuovi ingressi.



Una soluzione SHOCK
Una nuova colonizzazione all’incontrario

1. Sotto l’egida dell’ONU si testa un vasto territorio
fra i più poveri (centro Africa? Niger?)

2. Si scelgono qualificati tecnici e consiglieri,
organizzatori, agronomi, ingegneri, medici, etc

3. Si opera insegnando ai locali a far agricoltura, a far
miniere più umane, a costruire acquedotti, strade
e infrastrutture, e soprattutto non si sfruttano.

4. Si trasmettono insegnamenti di democrazia reale
con libere elezioni senza forzature

5. Si fanno scuole per le future generazioni.



Cosa abbiamo detto?
1. I popoli si spostano per fame o x guerre da sud a

nord, specie verso i Paesi occidentali. Il medio
oriente brucia, l’Africa muore.

2. L’Europa fronteggia un esodo senza precedenti. Le
guerre non si possono prevedere, ma dei migranti x
fame c’erano chiare avvisaglie. E responsabilità

3. La disorganizzazione che definisce le migrazioni
«catastrofe» è causata da 28 diverse opinioni
pubbliche a cui governucoli del cz devono
rispondere per continuare ad assumere la droga del
potere. Molti stati, specie ex comunisti, rifiutano
ospitalità.

4. Una soluzione: una colonizzazione all’incontrario



Da riflettere
1. Dobbiamo accogliere tutti o solo quelli a cui

possiamo assicurare un decente welfare?
2. Gli africani sono ca 1 miliardo; almeno 300 Ml

soffrono la fame. Fra 20/30 anni raddoppieranno
entrambe le cifre. In EU siamo 700 ml.

3. L’Italia da sola consuma 4 volte quello di cui
dispone. Occorre una comune politica EU. Come

metter d’accordo 28 opinioni pubbliche?
4. Una soluzione va presa. Non possiamo ingrassare e

lasciar morire di fame interi popoli.
5. Una colonizzazione all’incontrario?



Esodi e migrazioni (tavola extra presentazione)
• Di esodi è piena la storia: il primissimo fu quello di

Adamo ed Eva.
• Noi stessi siamo di razza caucasica/ariana e il Caucaso

non è in Europa. Ariana deriva da Iran. Anche a quei
tempi ci si spostava

• La concentrazione degli esodi è del 1900. Il ' 900 è stato
definito il secolo dei profughi, della fame e dei massacri
etnici.

• In nome di un diritto inesistente e dei propri interessi si
sono messe etnie nelle caselle «sbagliate» ad opera
soprattutto di Francia e Inghilterra prima in Africa e più
tardi in medio oriente.



Esodi e migrazioni per pulizie etniche
(tavola extra presentazione)

Esodi e migrazioni per pulizie etniche
(tavola extra presentazione)

• La prima pulizia etnica è del 1923: la Turchia espulse in
Grecia 1 milione di cristiani e la Grecia 300 mila
musulmani in Turchia. L’esodo costà migliaia di morti.

• Il fenomeno dell' emigrazione forzata si ripete dopo la
seconda guerra mondiale con la nascita dell' India e del
Pakistan nel ' 47 (12 Ml di musulmani e induisti
traslocarono col terrore( 400mila morti)

• Al momento della nascita dello Stato ebraico, il
governo attuò un piano di pulizia etnica attraverso una
diffusa campagna di terrore e sporadici massacri,
costringendo alla fuga 800 mila palestinesi.


